“La rete promozionale turistica dei Siti UNESCO”

Ferrara - Venerdì 27 maggio 2005

Il nuovo modo per promuovere i siti UNESCO si basa su pacchetti di offerta turistica integrata. Le città d’arte italiane devono unire le forze e lavorare in sinergia -come è già accaduto in altre realtà europee quali la Francia e la Spagna- per creare una potente rete turistica ed offrire un prodotto migliore, più completo, e più competitivo anche a livello internazionale.
Il target di riferimento è quello del “turista colto” che tuttavia è più esigente rispetto al turista medio; il primo, quando si accosta alla visita di una città non si appaga guardando i monumenti e i luoghi più famosi ed inflazionati, vuole “vivere” la città, respirarne l’atmosfera e la cultura locale. Il turista al quale anche Ferrara si rivolge,  ha una particolare sensibilità per tutto ciò che è storia e cultura. 

Il visitatore di un sito UNESCO vuole trarre una esperienza, vuole trarre delle emozioni, vuole provare delle sensazioni, così da inserirle nel proprio bagaglio personale. Ogni esperienza di questo tipo non và considerata a se stante ma deve essere collegata ad altri vissuti simili, trascorsi visitando altre città d’arte. 
I siti UNESCO devono essere concepiti come un unico grande patrimonio artistico culturale, “pensarli” in maniera disgiunta, sarebbe alquanto limitativo perchè il patrimonio nazionale, se pur differenziato è legato da una storia comune e da correnti artistiche e letterarie e filosofiche che hanno toccato l’intero territorio. Questo è filo conduttore che deve essere seguito dagli operatori del settore turistico che intendano promuovere la cultura del nostro Paese.

Il Sindaco di Ferrara Gaetano Sateriale ha evidenziato che nell’attuale contesto storico-sociale, con la crescita delle occasioni culturali si è venuta a creare una forte concorrenza interna al nostro paese, alla quale si deve aggiungere anche la crescente concorrenza estera. Per questi motivi non è sufficiente perseverare solo nella valorizzazione locale, ciò non aumenterebbe affatto l’incremento del turismo a livello nazionale, al contrario creerebbe un turismo sempre più frammentato con ulteriore dispersione della domanda in questo delicato settore. 
Le cento città d’arte devono lavorare insieme ha affermato Piergiorgio Dall’Acqua, Presidente della Provincia di Ferrara, ribadendo che è necessario valorizzare l’immenso patrimonio di cui disponiamo nonostante il supporto finanziario. Ci si sta muovendo per creare un’offerta appetibile che risponda ai bisogni edonistici ma anche a quelli culturali ed artistici.
Sergio Lenzi, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara ha affermato che “conservare e restaurare” il patrimonio artistico-culturale di cui disponiamo è un’esigenza fondamentale ed un dovere perché tale patrimonio deve essere trasmesso alle generazioni successive. 
Marcello Tuffanelli, storico dell’arte, ha presentato la guida per il turista “colto”, una collana di pubblicazioni che raccontano i siti UNESCO. Marcello Tuffanelli si è occupato in particolare della guida di Ferrara e la ha raccontata in modo assolutamente interessante, partendo dal concetto umanistico di città,  esaltandone e valorizzandone il patrimonio urbanistico. 
Carlo Bassi, architetto del FAI Ferrara, ha delineato il concetto di “pellegrino laico” contrapposto a quello di “turista medio”. Il pellegrino laico si accosta ad un sito UNESCO immedesimandosi nei luoghi ed interiorizzandone gli spazi, che diventano in tal modo percorsi nella sua storia personale. L’architetto Carlo Bassi auspica che i visitatori dei siti UNESCO siano proprio quei pellegrini laici che lui ha così liricamente descritto.

La parola chiave nella costruzione di una rete di diffusione è “innovazione” e la pronta risposta a questa esigenza è CITYGUIDE: un prodotto atto a favorire la divulgazione culturale che consiste in una “ videoguida”. Il regista che si è occupato del progetto ha affermato che lo scopo perseguito è quello di fare intrattenimento con la cultura, ed è così che, con una adeguata ed altrettanto sofisticata tecnologia, una città può essere trasformata in un museo a cielo aperto.
Sempre in tema di innovazioni Giovanni Magariello, assessore al turismo di Matera ha parlato dell’efficacia della rete per un’offerta di richiamo internazionale.
La sfida è stata lanciata, ora le cento città d’arte devono rispondere.
